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Perché parlare di difficoltà di apprendimento in adolescenza? 



DSA riconosciuti già in 
possesso di una diagnosi 

Necessità di un adeguato 
supporto 

Studenti con difficoltà 
di apprendimento non 
ancora diagnosticati 

Necessità di una corretta 
individuazione 

 

Negli ultimi anni stanno aumentando in maniera esponenziale i casi di 
DSA nella scuola secondaria…...  

CASO 1 CASO 2 
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Dati del MIUR: mentre si stima che il problema riguardi circa 350.000 
studenti, solo una parte ha avuto una diagnosi (circa 50.000) mentre gli altri 
restano “invisibili”…. 



 
17% delle persone che ogni anno chiedono una valutazione per sospetto 

DSA presso i servizi è costituito da ragazzi di scuole secondarie di II grado  
(Genovese et al., 2011):  

92% di loro ha un esito diagnostico positivo per DSA 
 
 
  

    ancora oggi un numero significativo di ragazzi con difficoltà 
di apprendimento resta “sommerso” per tutti gli anni della 

scuola primaria e secondaria di I grado!!! 

Com’ è possibile?? 
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•  Le difficoltà di apprendimento iniziano durante gli anni scolastici 
ma possono non manifestarsi pienamente fino a che la richiesta 
rispetto a queste capacità scolastiche colpite supera le limitate 
capacità dell’individuo 

•  I sintomi cambiano espressività alle diverse età 
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Nella scuola secondaria cambia l’impostazione metodologica e didattica: 
 
•  predomina la lezione frontale 
•  aumentano le richieste  
•  aumento di complessità delle spiegazioni 
•  maggiore carico di studio 
•  aumentano le ore dedicate allo studio a casa 
•  uso di lessici specifici 
•  aumento di autonomia 
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Possibili fattori di mascheramento: 
 
•  Buon livello intellettivo 
•  Elevato supporto familiare  
•  Mancato riconoscimento da parte della famiglia 
•  Forte impegno a casa 
•  Caratteristiche del disturbo 

 

Perché alcuni ragazzi con DSA restano “invisibili”? 
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I DSA hanno base neurobiologica quindi persistono nel tempo, ma il 
decorso e la manifestazione sono variabili: 
 
Ø  compiti richiesti dal contesto ambientale 
Ø  gravità delle difficoltà di apprendimento dell’individuo 
Ø  abilità di apprendimento dell’individuo 
Ø  comorbilità con altre difficoltà  
Ø  dai sistemi di sostegno e di intervento disponibili 

Dietro l’etichetta DSA si celano quadri molto diversi!!! 
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Primi anni della scuola primaria:  

•  marcate difficoltà nell’apprendimento della corrispondenza grafema-
fonema 

•  lettura ad alta voce lenta, imprecisa e stentata, difficoltà con parole comuni 
monosillabiche (es. per o da) 

•  errori ortografici 
•  fatica nel capire il valore quantitativo rappresentato da un numero… 

•  pronunciare in modo scorretto o saltare parti di parole lunghe, multisillabiche 
(es. “aminale” per “animale”) 

•  confondere parole con suoni simili (es. “mani” con “nani”) 
•  scarsa comprensione 
•  errori ortografici e scarsa produzione scritta 
•  difficoltà nel ricordare le procedure del calcolo scritto o nell’eseguire calcoli a 

mente 
•  problemi nel completare in tempo i compiti a casa 
     

Primi anni della scuola primaria  

Quarta e quinta primaria 
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Come si presentano a scuola queste difficoltà? 



•  migliora la decodifica di singole parole 
•  lettura rimane lenta e faticosa (non-parole, lessici specialistici, parole 

straniere, ecc.) 
•  problemi nella comprensione della lettura 
•  errori ortografici soprattutto in situazioni di doppio compito (es. 

produzione di un testo scritto, dettato di brano, prendere appunti) 
•  errori nella conversione fonema-grafema tendono a ridursi 
•  permane il deficit a carico della procedura lessicale, che determina 

errori nella trascrizione delle parole complesse dal punto di vista 
ortografico e che richiedono il recupero diretto della rappresentazione 
ortografica 

•  scarsa padronanza dei fatti aritmetici o di soluzione dei problemi 
matematici 

 

Scuola secondaria 
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•  Maggiore discrepanza fra richieste e prestazioni  
•  Persistono lentezza esecutiva e affaticabilità 

•  Mancanza di autonomia  

discrepanza tra ciò che riesce a “dare” in termini 
di rendimento scolastico e... 
... ciò che ci si aspetta da lui! 
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         SC. SECONDARIA 
 
ü Lettura più fluente e meno 
errori 
 
ü Ortografia più corretta, ma 
difficoltà di produzione 
 
ü Maggiore capacità di 
esprimersi verbalmente 
 
ü Difficoltà in matematica 

COSA CAMBIA? 
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Caratteristiche della Dislessia in adolescenza 

SC. PRIMARIA 
 
ü Lettura lenta e inaccurata 
 
ü Difficoltà ortografiche 
 
ü Problemi espressivi 
 
ü Difficoltà nel calcolo 



Velocità di elaborazione 

Memoria di lavoro 

COSA RIMANE UGUALE? 

Affaticabilità e scarsa 
automatizzazione 

Processi invisibili: 
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MEMORIA DI LAVORO 

Capacità di mantenere in memoria e contemporaneamente manipolare 
informazioni per un breve periodo di tempo   

•  Capacità implicata in molteplici attività della vita quotidiana 
     - trattenere indicazioni stradali 
     - ripetere una parola in lingua straniera 
     - ricordare prodotti da acquistare e calcolare il costo 
     - preparare il materiale da portare a scuola 
 
•  Capacità coinvolta in molti apprendimenti: 
     - recupero informazioni dalla memoria a lungo termine 
     - organizzazione del discorso 
     - produzione scritta 
     - comprensione del testo 
     - ragionamento matematico     

Associazione Italiana per la Ricerca e 
l’Intervento nella Psicopatologia 

dell’Apprendimento 



DIFFICOLTÀ LEGATE A UNA SCARSA  
MEMORIA DI LAVORO  

•  Mantenere l’attenzione 
•  Pianificare i tempi 
•  Svolgere un compito in autonomia 
•  Ricordare ed eseguire istruzioni lunghe 
•  Immagazzinare informazioni nel caso di dettati e copia dalla lavagna 
•  Elaborare e immagazzinare informazioni simultaneamente (per 

esempio il calcolo mentale) 
•  Imparare lingue straniere 
•  Scrittura di testi 
•  Esposizione orale 
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BISOGNEREBBE DARE PIÙ IMPORTANZA 
ALLA MEMORIA DI LAVORO A SCUOLA 
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•  Riconoscere la possibilità che vi siano inefficienze nei processi 
invisibili 

•  Incoraggiare l’uso di supporti per la memoria che riducono la 
fatica 

•  Utilizzo costante 

•  Considerarli come strumenti utili ad esprimere le proprie 
potenzialità 



COME RICONOSCERE L’AFFATICAMENTO DELLO 
STUDENTE? 

 
Situazioni di doppio compito 
(es. prendere appunti, dettato) 

 

•  aumento errori 
•  abbondono attività  
•  evitamento compito 
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•  Le conoscenze sull’evoluzione a lungo termine dei disturbi di 
apprendimento nell’adolescenza e nell’età adulta, seppur 
aumentate, rimangono ancora piuttosto scarse 

•  Alcune ricerche si sono focalizzate in particolar modo 
sull’osservazione dell’evoluzione del disturbo specifico di 
lettura…. 
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L’abilità di lettura mostra un continuo sviluppo sia per quanto riguarda l’ 
accuratezza della decifrazione che la rapidità.  
Tressoldi (1996) e Stella e Tintoni (2007) riferiscono un incremento medio 
di 0.5 sillabe al secondo durante ogni anno scolastico, nei normolettori 

evoluzione	veloc ità	di	lettura
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STUDI ITALIANI 
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….e nei dislessici?? 
 
•  Tressoldi (2001) ha indagato l’evoluzione della dislessia dalla diagnosi a 

circa 13 anni d’età 
•  Campione: 38 soggetti dislessici seguiti dalla II primaria alla III 

secondaria di I grado 
•  Risultati: anche i dislessici hanno un incremento annuo per la velocità di 

lettura, ma di circa 0.3 sillabe, e la decodifica rimane molto difficoltosa, 
non automatica e con un dispendio elevato di “energia e attenzione 
cognitiva” 

 
Divario tra normolettori e dislessici  

aumenta sempre di più con il passare degli anni 
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•  67 soggetti di scuola secondaria di II grado: i dislessici subiscono un 
significativo effetto “specificità del testo” che comporta una maggiore 
difficoltà quando il testo è ricco di parole a bassa frequenza e presenta una 
struttura morfosintattica complessa (Bindelli et al., 2009).  

 

 Il testo della scuola secondaria è molto più complesso, sia dal 
punto di vista sintattico che lessicale, quindi le compensazioni 

messe in atto dal ragazzo non potranno essere di per sé 
sufficienti.... 

 
 

RICERCHE SULL’ESPRESSIVITÀ DEL DISTURBO DI 
LETTURA NELLA SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO 
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Straccamore, Morelli e Cornoldi, 2017 
 
Scopo: esaminare il contributo delle abilità ortografiche e di grafismo alla qualità 
dei testi scritti da adolescenti 
Campione: 3122 studenti del biennio di scuola secondaria di II grado 

Risultati:  
•  Componenti strumentali della scrittura sono in relazione, sia pur in misura non 

elevata, anche negli adolescenti con le capacità di espressione scritta 

•  il peso della velocità di scrittura è minimo, mentre quello dell’abilità 
ortografica risulta più rilevante 
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Importante potenziare le competenze ortografiche e lessicali 
anche durante l’adolescenza e adottare un approccio 

metacognitivo! 



Per riassumere…. 
 
Dagli studi esistenti si può osservare che: 
 
1.  La lentezza nella decodifica rimane una delle caratteristiche 
principali di un dislessico, mentre l’accuratezza migliora in 
relazione con la scolarità 

2.  Gli adolescenti dislessici sono più lenti nella lettura di parole a 
bassa frequenza o non parole rispetto alla lettura di brano 
“vantaggio del contesto” 
 
3.  Difficoltà ortografiche associate 

4.  Studenti dislessici necessitano di tempi più lunghi per compiti di 
lettura e scrittura 

Nonostante negli anni ci sia un miglioramento, tale 
disturbo rimane nel tempo!!! 
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L’adolescente con DSA sviluppa strategie per compensare le debolezze 
che gli permettono di affrontare in maniera abbastanza adeguata le 
richieste della scuola secondaria 

 

è in grado di raggiungere livelli di apprendimento funzionali e si riducono le 
conseguenze negative del disturbo, ma permangono difficoltà non sempre visibili 
da osservatori esterni soprattutto quando lo studente è in condizioni di stress o 
sotto pressione (Fenzi e Cornoldi, 2015) 

Passaggio alla scuola secondaria!!!! 
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PROCESSI DI COMPENSAZIONE 



Compensare richiede notevoli risorse attentive e 
cognitive                affaticamento per lo studente  

Angelini, Ghidoni e Stella, 2011 
 

•   quando il brano da leggere era più lungo, i soggetti del gruppo di 
controllo leggevano più velocemente e con meno errori (effetto 
riscaldamento) rispetto ai soggetti dislessici i quali, al contrario, 
palesavano un certo affaticamento e mostravano chiare difficoltà alla fine 
del brano. 

Permane un deficit di automatizzazione!! 
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“impotenza appresa” 

ESPERIENZE CHE VIVE FREQUENTEMENTE IL RAGAZZO DSA: 
•  critica, rifiuto 
•  aumento della frustrazione 
•  difficoltà ad svolgere in autonomia banali attività scolastiche  
•  difficoltà ad ottenere una immagine di sé soddisfacente come studente 
 
 

=  L’attribuzione a sé stessi di ripetuti fallimenti genera  
autostima negativa 

 
 
    
 
 
 

      demotivazione 

disinvestimento 
scolastico 
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Il ragazzo con DSA può sviluppare nel tempo: 
•  un atteggiamento critico verso scuola e istituzioni 
•  bassa autostima 
•  collera 
•  bassa tolleranza alla frustrazione 
•  ansia 
•  depressione 
•  ritiro sociale 
•  problemi comportamentali 
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Aumenta il rischio di sviluppare psicopatologie!! 



Alcuni dati….. 

•   Giovani adulti con una storia di dislessia riferiscono più frequentemente 
sintomi psichiatrici (Undheim, 2003)  

•  Mugnaini e colleghi (2009) hanno riscontrato un’associazione positiva tra le 
difficoltà di lettura e un maggior rischio di insorgenza di sintomi 
internalizzanti come ritiro sociale, sintomi depressivi e ansiosi 

• Ideazioni suicidarie sono più frequenti nei soggetti con disturbo 
d’apprendimento rispetto a quanto accade nei soggetti senza alcun problema di 
apprendimento (Daniel et al., 2006) 
 
•  Molti studenti con disturbo dell’apprendimento abbandonano prematuramente 
gli studi o scelgono ordini di scuola superiore al di sotto delle loro possibilità 
 
•  In uno studio longitudinale condotto su un gruppo di 26 soggetti dislessici, si è 
potuto rilevare che uno solo di essi aveva frequentato l’università e una buona 
parte dei partecipanti aveva abbandonato la scuola per andare a lavorare 
(Michelsson, Byring e Bjorkgren, 1985) 
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Verso i 12 anni i ragazzi con DSA entrano in contatto con le 
problematiche tipiche dell’adolescenza…...... 

L’adolescenza rappresenta da 
sempre un passaggio lungo, 
complesso e avventuroso.  
È il tempo delle grandi metamorfosi e 
delle trasformazioni continue, un 
viaggio tutto da scoprire per chi lo 
vive, ma che appare sfuggente e 
inafferrabile all′adulto che lo osserva.  

SUPEREROI FRAGILI 



E-mail: info@airipa.it – www.airipa.it 
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il ragazzo non ha intenzione di mostrare le proprie difficoltà in classe, 
anzi cerca di nasconderle!!! 

Difficoltà rilevazione DSA nella scuola secondaria 

La propria immagine sociale davanti al gruppo diventa più 
importante del proprio rendimento scolastico 
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INDIVIDUARE DSA NELLA SCUOLA SECONDARIA 
 
È un processo particolarmente difficile, ma altrettanto fondamentale: 
 
•  per guidare e supportare le decisioni sulle future scelte scolastiche 

e lavorative che i ragazzi prenderanno sulla base delle proprie 
caratteristiche 

•  per applicare tutti gli strumenti compensativi e le misure 
dispensative (come previsto dalla legge n. 170 dell’8 ottobre 
2010) al fine di consentire un percorso di pieno successo 
scolastico 
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QUALI STRUMENTI PER LA SCUOLA? 

u   PROVE MT-Kit scuola per la scuola primaria e secondaria di I 
grado (Cornoldi, Colpo e Carretti, con la collaborazione di Gola, 
Saponaro e Viola, 2017) 

1.  Manuale con prove di valutazione 
2.  Schede di potenziamento 

 
 

u Nuove Prove MT Avanzate-3-Kit scuola per il biennio della 
scuola secondaria di II grado (Cornoldi, Pra Baldi, Friso, con la 
collaborazione di Albano, Morelli e Giofrè, in elaborazione) 
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QUANDO UTILIZZARE LE PROVE MT - KIT SCUOLA 

1) Verifica a inizio anno scolastico dei livelli di competenza di lettura in 
correttezza-rapidità e in comprensione degli alunni per evidenziare eventuali 
lacune e quindi orientare la programmazione didattica in base ai bisogni della 
classe 
 
2) Valutazione pre-post dei livelli di competenza di lettura in correttezza-rapidità 
e in comprensione degli alunni per valutare se le iniziative messe in atto in classe 
hanno migliorato le abilità dei ragazzi 
 
3) Screening per identificare alunni con bassi livelli di competenza di lettura in 
correttezza-rapidità e in comprensione al fine di rilevare situazioni di rischio o di 
effettivo bisogno educativo speciale, situazione quest’ultima che andrà però 
confermata con una valutazione presso un Servizio Specialistico 
 
4) Verifica degli apprendimenti e preparazione ad affrontare prove oggettive in 
vista di valutazioni proposte a livello nazionale (per esempio INVALSI) 
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PROVE DI VALUTAZIONE 
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Classe 3a Secondaria di I grado – Finale – testo informativo 
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SCHEDE DI POTENZIAMENTO 
 
I materiali sono divisi in 4 aree fondamentali per la promozione 
delle abilità di lettura: 
 
• Decodifica 
• Comprensione orale o da ascolto 
• Comprensione del testo 
• Metacognizione 
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ü  Abilità da rafforzare: 
      Rapidità e accuratezza di decodifica nella lettura 
 
ü  Obiettivi da raggiungere: 
     Maturare la consapevolezza delle caratteristiche delle parole e    
     automatizzare il processo di riconoscimento di parole 

ESEMPI ATTIVITÀ DI POTENZIAMENTO 

ü  Attività: 
     Lettura di parole a media e bassa frequenza e la riflessione    
     sulle caratteristiche strutturali delle parole e sul   
     riconoscimento rapido di parti della parola 
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ü  Abilità da rafforzare: 
     Competenze cognitive alla base della comprensione del testo 
 
ü  Obiettivi da raggiungere: 
     Sviluppare abilità di integrazione dei testi e di compiere inferenze 
 
ü  Attività: 
     Le attività richiedono di disambiguare dei testi e di compiere     
     inferenze 

ESEMPI ATTIVITÀ DI POTENZIAMENTO 
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ü  Abilità da rafforzare: 
     Conoscenza e consapevolezza metacognitiva relativa ai processi    
     di decodifica e di comprensione del testo 
 
ü  Obiettivo da raggiungere: 
      Sviluppare consapevolezza metacognitiva sull’importanza di un 
      approccio strategico al testo 
 
ü  Attività: 
     Le attività presentano strategie per affrontare la lettura e i testi: sul     
     modo di leggere testi diversi, sul tipo di interpretazione necessaria,   
     sulle incongruenze nei testi 

ESEMPI ATTIVITÀ DI POTENZIAMENTO 
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NUOVE PROVE MT AVANZATE-3-KIT SCUOLA  
 – LETTURA E SCRITTURA 

per il biennio della Scuola Secondaria di II grado 

LETTURA COMPRENSIONE SCRITTURA 

•  Lettura di brano •  Comprensione del 
testo: prova base (A) 
e prove di 
approfondimento 

   (BRANI A,B,C,D,E) 

•  Dettato di brano 
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NUOVE PROVE MT AVANZATE-3-KIT SCUOLA  
 – MATEMATICA 

per il biennio della Scuola Secondaria di II grado 

 
Classe prima: 

• Insiemi numerici 
• Operazioni con figure geometriche e misure 
• Problemi aritmetici 

 
Classe seconda: 

• Aritmetica 
• Algebra 
• Geometria e altro 
• Problemi aritmetici 
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Le relazioni significative (famiglia, insegnanti, coetanei) hanno un ruolo 
fondamentale nell’affiancare i ragazzi con DSA nel percorso verso 
l’autonomia e la valorizzazione delle loro abilità. 
Si tratta di un lavoro di RETE tra: 
 
ü  famiglia 
ü  scuola 
ü  servizi 
ü  ragazzo stesso 

Operare in sinergia su obiettivi comuni 
e condivisi al fine di promuovere il 
benessere scolastico ed extra-
scolastico!! 
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Cosa possono fare gli insegnanti? 
 
 
 
•  Prestare attenzione alle difficoltà specifiche e agli errori ricorrenti 
•  Non fermarsi di fronte ad atteggiamenti ostili 
•  Aiutare lo studente ad identificare i propri interessi, ma soprattutto 

la modalità attraverso cui affronta lo studio 
•  Affrontare la fatica dell’invio con l’alunno e la sua famiglia: 

lavorare sulla consapevolezza 
•  Stabilire un alleanza comunicativa che passa dal riconoscere le 

abilità per arrivare successivamente alle difficoltà 



Associazione Italiana per la Ricerca e 
l’Intervento nella Psicopatologia 

dell’Apprendimento 

CAMBIARE APPROCCIO: 
non concentrarsi solo sul DEFICIT ma anche sul 
POTENZIALE e valorizzare i PUNTI DI FORZA  
e le differenze individuali negli stili di 
apprendimento.  

RINFORZARE LO STUDENTE!!! 



Associazione Italiana per la Ricerca e 
l’Intervento nella Psicopatologia 

dell’Apprendimento 

“…Allora, vi siete chiesti perché vi sto raccontando tutto questo? 
Per farvi capire che sulla nostra terra sono spuntate piccole stelle 
che con la loro luce hanno illuminato il mondo perché sono 
riuscite a farci guardare le cose con i loro occhi. Quelle stelle 
pensavano in maniera diversa e le persone vicine non le 
accettavano e le hanno ostacolate. Ma loro ne sono uscite vincenti, 
al punto che il mondo è rimasto a bocca aperta ”… 

-Stelle sulla terra, 2007- 

GRAZIE 
DELL’ATTENZIONE! 

elisabetta.morelli1989@gmail.com 


